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PROGETTO DA40MILIONI

Erzelli, spuntaunanuova torre:
saràmega-residenzaper studenti
La Cassa depositi e prestiti interessata all’investimento. Addio alla grande vasca per Ingegneria navale

Francesca Forleo

La residenza per i futuri stu-
denti di Ingegneria a Erzelli
prende forma: l’ipotesi, for-
mulata daGenovaHigh Tech
è quella di un edificio resi-
denzialeda350stanze,dare-
alizzare al postodi quella che
nel primo master plan del
progetto era chiamata la ter-
zatorre.Unedificioche,sulla
carta, era previsto soltanto
nelle fondamenta come pos-
sibilespaziodiun’espansione
futuradiauleelaboratoridel-
l’Università. Ght, però, pro-
ponedi costruire le residenze
nello spazio della terza torre.
Ilprogetto, chevale tra i30e i
40 milioni di euro, interessa
laCassadepositieprestitiche
potrebbe acquistare l’edificio
per poi affittarlo a un gestore
specializzato nel target uni-
versitario.

Una bozza è già stata pre-
sentata al Rettore, Paolo Co-
manducci che, il prossimo18
marzo, la discuterà in un in-
controconlasocietàGht,pre-
siedutadaLuigiPredeval,e la
Cdp.

LA RESISTENZA DEGLI INGEGNERI
La proverbiale resistenza de-
gli Ingegneri ha dato filo da
torcere a Comanducci già in
questa fase preliminare: an-
cora prima di cominciare
l’iter inComuneper ipermes-
si di costruire, il piano dovrà
ovviamente essere votato da-
gli organi d’ateneo, il senato
accademico e il consiglio di
amministrazione. «Nel pro-
gettocheabbiamoacquistato
- spiega Comanducci - era
previsto che venissero realiz-
zatelefondamentadiunater-
zatorrepereventualiamplia-
menti futuri». L’ipotesidi rea-
lizzare su quelle fondamenta
un edificio residenziale, ha
suscitato qualche perplessità
nonostante l’Università avrà
a disposizione 84mila metri

quadratidispazi.Allafine,un
possibile accordo si è trovato
prevedendo una variante già
approvata dal consiglio di
amministrazionediviaBalbi.

ADDIO ALLA VASCA
«Nel progetto originario era
prevista la realizzazione di
una vasca didattica per inge-
gneria navale - spiega Co-

dare lenavi intere.L’idea-an-
cora molto embrionale - è di
realizzarlaallaSpezia: sareb-
be la prima e unica in Italia.
Ne stiamo cominciando a
parlareconilComuneeconla
Marina». Se tutte le caselle
andrannoal loroposto,apar-
tire dall’approvazione della
palazzina residenziale, le
fondamenta per un possibile

edificioinpiùsarannogettate
nello spazio lasciato libero
dalla vasca.

L’ACCOGLIENZA DIFFUSA
Nei piani di Ght non ci sono
soltanto stanze per gli stu-
denti fuorisededi Ingegneria
che, a oggi, sonounmigliaio.
«L’idea è di realizzare anche
stanzepiù rifinitepergiovani
ricercatori di Iit, Siemens,
Ericsson», spiega ancora il
rettore. «Noi siamo sempre
alla ricerca di nuovi spazi per
ospitare gli studenti e a Po-
nente non ce ne sono, nostre
nédell’agenzia regionale -di-
ce ancora il rettore - poi, ov-
viamente, si ragionerà anche
sull’accoglienza diffusa degli
studentinel tessutodiponen-
te. Una cosa che può portare
benefici a quella parte di cit-
tà».

I RITARDI DEL PARCO
Intanto, sulla collina, ha su-
scitato qualche mormorio la
mancata apertura del parco
che, inauguratoper le autori-
tàadicembrenelmomentoin
cuièstataposatal’erba,dove-
va aprire al pubblico a mar-
zo.«È vero, il cantiere è in ri-
tardodiduemesie terminerà
amaggio - dicePredeval - per
questo i costruttori paghe-
ranno anche una penale, per
altro esigua. Tra i fattori che
hanno determinato il ritardo
bisogna inserireanche ilmal-
tempodidicembreegennaio,
ha pure nevicato. Farei nota-
re che si tratta di un progetto
appaltato con una gara a evi-
denza pubblica che avevamo
realizzato, bandito e affidato
inpocopiùdi tremesi.Manei
cantieri pubblici il tempo di
consegna non è così impor-
tante come inquelli privati. Il
parcheggio, con appalto pri-
vato, ci è stato consegnato
con due settimane di antici-
po». —

c BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI

PARLANO I VERTICI DI SUPERBA

«Altre areeper il polo chimico
o saremocostretti a chiudere»
Alberto Quarati

AGenova ieriperunagiornata
di incontri, il numero uno del
gruppo ravennate Pir, Guido
Ottolenghi, che controlla la
Superba, cioè una delle due
aziendecheformanoidepositi
chimici diMultedo - segue con
preoccupazione il dibattito le-
gato alla ricollocazione: «Ve-
de, noi abbiamo comprato
l’azienda nel 1989: lo sposta-
mento dei depositi era giànel-
lemore di quell’acquisto. E so-
noseianni cheparlandocon le
amministrazioni si è indivi-
duatacomecollocazione idea-
le l’area sotto la Lanterna,
quella dell’Enel, o in alternati-

elementi, tecnici appunto, ne-
cessari al dibattito, perché og-
gi la discussione è focalizzata
su elementi a mio avviso sog-
gettivi. L’opzione zero sarebbe
un fallimento sia politico che
tecnico, perché rappresente-
rebbel’impossibilitàdisupera-
reiveti incrociati».Rimanerea
Multedo? «No, perché abbia-
mo trovato un impianto tra le
case e perché comeho giàdet-
to la ricollocazione rappresen-
tailnostroinvestimentosuGe-
nova.Unacosaperòdeveesse-
re chiara: saremo forzati alla
chiusura nel momento in cui
capiremo che non saremo più
ingradodi investireaMultedo
per la sicurezza». —

AUTONOMIA DELLA LIGURIA

Toti: «Oraparte
la trattativa
con il governo»
Raffica di critiche

Emanuele Rossi

La delibera sull’autonomia
differenziata della Regione
Liguria è stata inviata al pre-
mier Giuseppe Conte e al mi-
nistro Erika Stefani. Il testo,
come anticipato dal Secolo
XIX,contienelerichiestedella
giunta liguresumateriecome
Ambiente, Politiche per lavo-
ro-salute-scuola-sport, Infra-
strutture e Porti, Sviluppo
economico, Urbanistica,
Agricoltura-caccia-pesca.
Una richiesta “soft” rispetto a
quellegià intrattativadiLom-
bardia, Veneto ed Emilia ma
con implicazioni notevoli in
caso di accettazione da parte
del governo. Tanto che non
mancano le critiche, in parti-
colaredal gruppoPd secondo
cui si tratta di un documento
senza analisi finanziaria che
porterebberischiallaLiguria.

«Si tratta di una base nego-
ziale - ha chiarito Toti - oggi
cominciaunpercorso,unpro-
cesso negoziale che facciamo
non per ragioni di bilancio,
ma per migliorare l’organiz-
zazione e rispondere meglio
alle esigenze della pubblica
amministrazione». «Non c’è
nulla di ideologico o politico.
Si tratta di un documento or-
ganizzativo», sottolinea il go-
vernatore. Il percorso non sa-
rà breve, perché si incrocia
con la tenuta del governo e
con quello che sarà l’esito del
negoziato e dell’intesa con le
altre regioni.Ma ilgovernato-
re ligure si dice fiducioso di
vedere l’intesa raggiunta «en-
tro l’anno».

Il testo delle richieste, co-
munque, è quello definitivo.
Non ci saranno nuovi passag-
giinconsiglioregionale.Male
osservazioni del Partito de-
mocratico sono condivise in
buona parte anche dalla Cgil,
cheierihacriticatoladelibera
ligure: «La Liguria è in una
condizionedidebolezza»per-
ché «ha un residuo fiscale ne-
gativoricevendopiùsoldidal-
lo Satodi quanti ne ricavi dal-
la tassazione locale e li riceve
solidarmente perché la sua
popolazione è più anziana e
mediamente più disoccupata
di quella delle regioni più ric-
che e, quindi, deve spendere
più degli altri». Parole a cui
Toti ha replicato stizzito: «La
Cgil critica la nostra richiesta
di maggiore autonomia per i
porti della Liguria. Dice che
diventerannoscali secondari!
Nondice, laCgil,opeggio for-
se non sa, che imaggiori scali
europei,Rotterdam,Anversa,
Amburgo,assaipiùgrandidei
nostri porti, non sono gestiti
dalGovernodi quei paesi,ma
da Comuni e Regioni. Sono
contrari per partito preso».

Ma anche dalla Cisl arriva-
no osservazioni critiche sul
metodo seguito dalla giunta:
«Finoranessunoèstatoingra-
do di spiegarci quali saranno,
una volta ottenuta l’autono-
mia, le reali ricadute sul lavo-
ro, sulla qualità dei servizi e
sulla vita reale di lavoratori e
pensionati di una regione co-
me lanostra cheèbendiversa
daVeneto,LombardiaedEmi-
lia», osserva il segretario re-
gionale LucaMaestripieri. —
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manducci - che però sarebbe
unareplicadiunagiàesisten-
teall’UniversitàdiNapoli con
cui siamo gemellati. Abbia-
mo deciso di rinunciarvi, an-
che perché quella di Villa
Cambiaso esiste ancora e si
può utilizzare. E poi perché
ne vorremmo realizzare una
oceanica, cioè quadrata e ca-
pienteabbastanzapercollau-

In alto una simulazione tridimensionale che indica dove sorgerà il pensionato studentesco; nelle imma-
gini qui sopra i lavori, tutt’altro che in fase di conclusione, del grande parco pubblico FOTOSERVIZIO BALOSTRO

va il Terminal Rinfuse, perché
risultano quelle più lontane
dalle case e dispongono di ciò
che serve a un polo chimico,
cioè i collegamento a mare,
stradae ferrovia.Siamodispo-
nibili adiscutere sualtre collo-
cazioni, ma riteniamo che
quella sia la ottimale». Lo spo-
stamento dei depositi è diven-
tatouncasopolitico,enessuno
vuole avere vicino quel tipo di
industria.Tantochesièdiscus-
so di dibattito pubblico o an-
chedi opzione zero, di chiusu-
ra: «Perundibattito pubblico -
risponde Ottolenghi - sarebbe
necessarioche l’autorità tecni-
ca, cioè l’autorità portuale,
fornisse con chiarezza tutti gli

DOPO L’OK DELMINISTERO

Bonifica della Stoppani,
resta l’incognita tempi

Alla fine il decreto sulla
Stoppani è arrivato, anche
se - in attesa della pubblica-
zione prevista per lunedì -
nessun se la sentedi gridare
vittoria: scongiurato il peri-
colo di una mancata proro-
ga del commissariamento
che avrebbe potuto fermare
lamessa insicurezzae labo-
nifica del sito dello stabili-
mento, adesso si attendono
certezze sui tempi. «I tempi
tecnici li conosciamo, a noi
servono 18 mesi, dal mo-
mento in cui verranno
sbloccati i 13 milioni e 800
mila euro che sono fermi al
Cipe, per poter iniziare i la-
vori - dice l’assessore l’as-
sessore regionale all’Am-

biente Giacomo Giampe-
drone - se fosse cambiato il
nomedel commissario si sa-
rebbero persi non meno di
sei mesi, ora siamo più otti-
misti. Ma prima di parlare
voglio leggere il decre-
to». —
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L’area della fabbrica dismessa


